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Imparo viaggiando 

 

L’importanza della conoscenza delle Istituzioni, il valore che esse 
rivestono nella vita di ogni giorno, la consapevolezza che i nostri alunni 
diventeranno fruitori attivi e consapevoli ci hanno motivato ad 
intraprendere il “ Viaggio nelle Istituzioni” attraverso il quale guidare i 
bambini alla visita delle strutture governative. 

Il progetto è stato ideato per soddisfare le curiosità espresse dagli 
alunni nei confronti dell’organizzazione politico-economica del territorio e 
chiarire la loro visione attraverso un processo di apprendimento  che li ha 
visti protagonisti attivi. 

Insegnante referente               Dirigente Scolastico I.C. di Fornovo 

Filomena Bartoletta                                 Amanzio Toffoloni 
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Siamo i bambini della Scuola Primaria  
“Liliana, Luciano e Roberto Fano” di Riccò, 

una frazione del Comune di Fornovo di Taro, in provincia di Parma. 
Da anni, i compagni che ci hanno preceduto hanno intrapreso 

un progetto chiamato “Viviamo le Istituzioni”  
che ha coinvolto i bambini delle classi quarte e quinte.  

I bambini di quarta si sono recati  
in Comune, in Provincia ed in Regione, 

 per vedere da vicino i luoghi di governo e incontrare chi si occupa dei territori. 
 Quelli delle classi quinte hanno avuto la possibilità di visitare il Senato a Roma,  

la sede dell’Unione Europea a Bruxelles e a Strasburgo,  
la sede dell’ONU a Vienna. 

E’ stata un’esperienza bellissima: vorremmo raccontarvela  
sperando di incuriosirvi e nello stesso tempo darvi le informazioni 

 necessarie per intraprendere lo stesso nostro percorso di conoscenza delle varie Istituzioni. 
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INTERVISTA AI BAMBINI DELLA SCUOLA 
PRIMARIA: 

CHE COS’E’ LA COSTITUZIONE? 

E’la legge di tutti i giorni che deve diventare il 
nostro stile di vita 
 
Quelle parole e questo documento rappresentano 
la libertà italiana e noi gli dobbiamo rispetto.

Una gru che ha ricostruito l’Italia,dopo 
le brutture della guerra 
 
Un evento che ha avvicinato le persone  
 
La legge fondamentale dello Stato 
composta dai diritti e dai doveri di ogni 
cittadino 
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Vi presentiamo la Costituzione 

 
La Costituzione è la legge 
fondamentale della Repubblica  italiana 
approvata dall'Assemblea  Costituente 
della Repubblica il 22 dicembre 1947 e 
promulgata dal capo provvisorio dello 
Stato Enrico De Nicola il 27 dicembre 
1947. Entrò in vigore il 1° gennaio 
1948. In un primo momento era 
composta da 139 articoli. Oggi ne ha 
cinque in meno  perché il 115, 124, 128, 
129 e 130 sono stati abrogati.  
I 134 articoli restanti sono organizzati 
in quattro sezioni: 
Principi Fondamentali( art.1-12); 
Parte prima dedicata ai diritti e 
doveri dei cittadini ( art.13-54), 
suddivisa in quattro titoli (rapporti civili, etico-sociali, economici, politici); 
Parte seconda contiene l'ordinamento della repubblica (art.55-139), suddivisa in sei titoli 
( il Parlamento, il Presidente della Repubblica, il Governo, la Magistratura, le Province e i 
Comuni, le Garanzie costituzionali); 
18 disposizioni transitorie e finali. 
 

 



9

A cosa servono le regole 
Anche se non ce ne rendiamo conto le regole ci accompagnano in 
ogni momento della giornata e per tutta la vita. Conoscerle e 
rispettarle ci aiuta a stare bene e a vivere meglio insieme agli 
altri. Esistono regole più importanti e regole meno importanti,  
ma tutte ci aiutano a comportarci in un certo modo .  Noi siamo 
studenti  della Scuola Primaria e ci accorgiamo che tutti 
seguiamo un regolamento di  Istituto nel quale sono indicate le 
cose che  gli studenti  di tutti i Plessi che fanno parte del 
nostro Istituto Comprensivo devono fare o non fare.  Esistono anche le regole non scritte, quelle che 
fanno parte del nostro bagaglio educativo che ci viene dalla famiglia, dalla scuola, dalle associazioni che 
frequentiamo e dalla società che ci circonda. Le regole  non servono per  proibirci  di fare determinate 
cose, ma hanno lo scopo di farci comportare bene in tutte le occasioni, anche quando giochiamo. Le 
regole sono veramente tante e sarebbe difficile elencarle;  per questo motivo è più facile e comodo 
racchiuderle in regolamenti. Se parliamo di scuola ci sono i regolamenti di Istituto; se parliamo di gioco 
ci sono i regolamenti per il calcio, per lo sci o per il nuoto…; se siamo in strada i regolamenti del codice 
stradale … Sarebbe carino scoprire  quanti regolamenti riusciremmo a trovare! La cosa veramente 
importante è  che ci sono regole o norme che valide per un certo numero di persone, altre che sono 
uguali per tutti. Queste ultime sono raccolte in un libro particolare  le cui parole chiave sono 
uguaglianza, democrazia e libertà. Questo libro è stato scritto da grandi uomini che hanno 
contribuito a costruire la nostra Repubblica e si chiama Costituzione:  contiene l’insieme delle leggi e 
delle indicazioni che devono seguire tutti i cittadini italiani. A questo libro si ispirano tutte le Regioni 
per scrivere ognuna il proprio Statuto: insieme delle regole che devono seguire i cittadini che abitano 
in quella regione. Per noi che abitiamo in provincia di Parma e siamo quindi emiliani, si chiama Statuto 
della Regione Emilia Romagna. 
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Dalle regole alla Costituzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

È l’articolo 1 della nostra Costituzione … ma è stato sempre così? 

Un po’ di storia 

Dal 1860 al 1945 il nostro paese ha conosciuto la Monarchia, la prima Guerra Mondiale, 
la dittatura fascista,  la seconda Guerra Mondiale con l’occupazione nazifascista, la 
resistenza e infine la liberazione. Alla fine di questo percorso l’Italia era  impoverita, 
devastata e distrutta, ma con una gran voglia di ricominciare. Il 2 giugno del 1946 fu 
indetto un referendum: venne chiesto alla popolazione se preferiva che l’Italia 
continuasse ad essere una Monarchia oppure che diventasse una Repubblica. Gli italiani 
scelsero la Repubblica e la Democrazia ed è per questo che  da allora il 2 giugno è 
festa nazionale. 
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Una volta votata la Repubblica era necessario avere le leggi che 
avrebbero regolato la vita dei cittadini. Nel 1947 i Padri Costituenti, 
uomini e donne, si riunirono in una commissione formata da 75 membri, per 
scrivere la legge fondamentale dello Stato: La Costituzione. 

La Costituzione italiana entra in vigore il 1° gennaio 1948 . È composta da 
139 articoli suddivisi in due parti: nella prima si enunciano i principi 
fondamentali per la vita dei cittadini, nella seconda vengono date 
indicazioni sul funzionamento dello Stato e sui compiti dei vari organismi. 
Sembra difficile, ma in realtà basta leggerla con attenzione per rendersi 
conto che c’è almeno un articolo per ogni situazione. 
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Per aiutarvi a capire meglio, noi bambini della Scuola Primaria di Riccò 
abbiamo immaginato come potevano essere andate le cose e scritto   una 
breve drammatizzazione per raccontare gli avvenimenti che hanno 
portato alla stesura della Costituzione. 
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La nostra Costituzione 
Narratore: Sta per concludersi lo spoglio del Referendum a cui è stato invitato il 
popolo, per la scelta fra Repubblica e Monarchia. L’Assemblea Costituente con grande 
ottimismo attende ed è pronta per stendere la Costituzione. L’esito è positivo, la 
Repubblica vince con voti 12.717.923 su 10.719.284 per la Monarchia. 

Presidente: Colleghi, siamo chiamati ad un compito molto importante. A questa 
Assemblea è stato chiesto di stendere “ La legge fondamentale dello Stato”: la 
COSTITUZIONE. Dovremo tenere presente alcuni aspetti fondamentali: 

 I principi a cui vogliamo ispirarci; 

 Come fare funzionare questa Repubblica; 

 Come controllare il territorio di tutto lo Stato; 

Vicepresidente: Mi scusi Presidente, usciamo da una guerra nella quale i diritti di 
tante persone sono stati calpestati, non dimentichiamo di scrivere quali sono i diritti e 
i doveri dei cittadini! 

Altro Membro: Il collega ha ragione, dobbiamo essere precisi, perché dal momento in 
cui la scriveremo, ogni legge dovrà fare riferimento alla Costituzione della Repubblica 
Italiana. 

Narratore due: La Commissione si mise all’opera, individuò le parti di questa grande 
legge e articolo su articolo… 

BAMBINO 1: Per riprendersi dalla catastrofe della guerra il popolo deve riacquistare 
fiducia nello Stato e nei suoi rappresentanti, deve anche avere il diritto al lavoro… 

BAMBINO 2: Giusto questo mi sembra molto importante e potrebbe essere il primo 
articolo della Costituzione. 

BAMBINO 3: ART,.1 L’Italia è una Repubblica Democratica fondata sul lavoro. La 
sovranità appartiene al popolo, che la esercita nelle forme e nei limiti della 
Costituzione. 
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BAMBINO 4: Non dimentichiamo i diritti inviolabili degli uomini, la loro pari dignità 
sociale, la loro uguaglianza davanti alla legge, il diritto al lavoro e che ad ogni diritto 
corrisponde un dovere… questi concetti saranno l’argomento degli articoli 2-3-4. 

BAMBINO 5: Abbiamo impiegato più di cento anni per unire l’Italia, scriviamolo che 
deve rimanere tale…potrebbe essere l’articolo 5 “ La Repubblica è una e indivisibile e 
riconosce e promuove le autonomie locali…” 

BAMBINO 6: L’abbiamo messa anche a dura prova con quest’ultima guerra, sarebbe 
ora di smetterla e di gridare che “ l’Italia ripudia la guerra come strumento di offesa 
alla libertà   degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie 
internazionali ( art. 11). 

NARRATORE 3: Sono tutti soddisfatti, di questa prima parte e incominciano ad 
occuparsi dei diritti e doveri dei cittadini. Sono 16 articoli alcuni dei quali molto 
lunghi, ma quello che a noi piace di più è l’ART.16 che recita: 

BAMBINO 7: Ogni cittadino può circolare e soggiornare liberamente in qualsiasi parte 
del territorio nazionale, salvo le limitazioni che la legge stabilisce …ART. 16 

BAMBINO 8: Mi sembra anche importante che le persone possano associarsi 
liberamente, professare la propria religione e manifestare in piena libertà il proprio 
pensiero con la parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione …ART. 18-19-21 

NARRATORE 4: Anche questa parte si è conclusa nel migliore dei modi, non sono 
mancate le discussioni, ma alla fine sembrano tutti soddisfatti. Ma prima di passare 
all’ordinamento della Repubblica, colleghi vogliamo ricordare alcuni articoli che ci 
riguardano? 

BAMBINO 9: Certo, con piacere…ART.30 “ …è dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori dal matrimonio” .            
ART. 32…”La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto dell’individuo e 
interesse della collettività”….ART. 34 “ La scuola è aperta a tutti. L’istruzione 
inferiore è obbligatoria e gratuita. Tutti hanno il diritto di raggiungere i gradi più alti 
degli studi”. 

BAMBINO 10: Volete vedere che si scordano di scrivere degli articoli 
sull’Ordinamento della Repubblica? 
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BAMBINO 11: Ti sbagli, nella Costituzione l’intera seconda parte l’abbiamo dedicata 
all’ordinamento della Repubblica ed è tanto complicato che è diviso in sei titoli e 
comprende 85 articoli. 

BAMBINO 12: E’ vero, parlano del funzionamento delle due Camere, di come vengono 
eletti i rappresentanti del Governo, di quanto restano in carica, 

BAMBINO 13:  della formazione delle leggi. Lo sai che le leggi devono essere 
approvate dalle due Camere e poi sono promulgate dal Presidente della Repubblica 
entro un mese dall’approvazione? 

BAMBINO 14: Non fate i furbi, è logico che sapete tutte queste cose, le avete 
scritte!!! Visto che la sapete tanto lunga, cosa mi dite del posto in cui ci troviamo? 

BAMBINO 15: L’ART.114 recita che “ La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle 
Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e dallo Stato. I Comuni, le Province e 
le Regioni sono enti autonomi con propri Statuti, poteri e funzioni secondo i principi 
fissati dalla Costituzione. 

BAMBINO 16: Ma qui si possono presentare e fare delle leggi? 

BAMBINO 17: Certo, non ti ricordi che alcuni bambini della Scuola Primaria, qualche 
anno fa, ne hanno presentata una? 

BAMBINO 18: Basta discutere, se il documento è finito raccogliete i vari articoli e 
presentateli al Presidente. 

I bambini consegnano gli articoli a tre bambini che indossano i colori della bandiera e li 
consegnano al Presidente dicendo: 

PRESIDENTE, QUESTA E’ LA NOSTRA COSTITUZIONE !!! 
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HA ORA INIZIO IL NOSTRO VIAGGIO... 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Repubblica è costituita dai Comuni, dalle Province, dalle Città metropolitane, dalle Regioni e 
dallo Stato. 
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni sono enti autonomi con propri statuti, 
poteri e funzioni secondo i principi fissati dalla Costituzione. 
Roma è la capitale della Repubblica. La legge dello Stato disciplina il suo ordinamento 
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DAI QUADERNI DEI RAGAZZI 
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Il territorio 

Il Comune è un’ Autonomia Locale che raccoglie più centri abitati e i loro 
territori. Il Comune non può modificare il suo territorio, né in larghezza, 
né in lunghezza, deve tenerlo così come gli è stato assegnato dallo Stato. 

 

Le frazioni 

I Comuni possono avere delle frazioni che si trovano ad una certa 
distanza dal Capoluogo. 
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Le elezioni amministrative 

Le elezioni hanno lo scopo di  eleggere il Consiglio Comunale e si 
effettuano ogni 5 anni. Il voto è personale, libero e segreto. 

 

Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne, che abbiano raggiunto il 18° 
anno d’età. I candidati al Consiglio Comunale sono scelti dai vari partiti o 
da coalizioni politiche e vengono presentati nelle liste elettorali. Il voto è 
un diritto e un dovere del cittadino. 
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Il Consiglio Comunale 

E’ il primo e più importante organo del Comune. E’ un organo collegiale e il 
numero dei membri che lo compongono, eletti dai cittadini, dipende dalla 
densità della popolazione residente: si va da un massimo di 60 membri per 
le città con oltre un milione di abitanti a un minimo di 12 per i paesi sotto i 
3000 abitanti. Il Consiglio Comunale della città di Parma è composto da 40 
consiglieri con una popolazione di circa 188.000  abitanti. 

Il Consiglio deve riunirsi due volte l’anno in seduta ordinaria, ma può 
riunirsi anche in seduta straordinaria, quando è necessario. Ogni 
discussione porta a una votazione. 

 

 

 

La Giunta Comunale 

E’ un organo misto, cioè con potere deliberante e potere esecutivo. La 
Giunta è formata dal Sindaco che ne è il presidente e dagli assessori ed 
ha i seguenti compiti: 

 Formare il progetto di bilancio; 

 Proporre le attività da svolgere sul territorio; 

Gli assessori sono nominati dal Sindaco e durano in carica 5 anni. 
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Il Sindaco 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Sindaco viene eletto direttamente dai cittadini, secondo le modalità 
stabilite dalla legge; è responsabile dell’Amministrazione Comunale, di cui 
ha la rappresentazione legale; sovrintende inoltre al funzionamento dei 
servizi e degli uffici e all’esecuzione degli atti. Ha poteri di indirizzo, 
vigilanza e controllo sull’attività degli assessori e delle strutture 
gestionali; riferisce annualmente al Consiglio Comunale sulla propria 
attività e sullo stato di attuazione dei piani e dei programmi. 

 

 

 

Il Segretario Comunale 

E’ un funzionario dello Stato ed ha responsabilità importanti su tutto ciò 
che avviene all’interno dell’Amministrazione. 
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La Provincia 
La Provincia è una circoscrizione territoriale che raggruppa più 
Comuni della stessa Regione. Uno dei comuni, il più importante, è 
anche Capoluogo della provincia stessa. L’ente territoriale della 
Provincia provvede a fornire tutti quei servizi che coinvolgono più 
Comuni : strade, acquedotti, argini dei fiumi, piani di sviluppo 
economico e organico, cura dei parchi e delle riserve naturali. Il 
capoluogo di Provincia è sede di strutture importanti quali: le 
Scuole Superiori e a volte l’Università; i grandi ospedali; la 
Questura, dove si trovano gli uffici e le forze di polizia; la Prefettura dove vive il Prefetto che è il 
rappresentante del Governo e vigila affinché le decisioni dell’amministrazione provinciale siano conformi 
alle leggi. Nel Capoluogo c’è anche la sede del Tribunale, dove si amministra la giustizia; dell’ Ufficio 
Scolastico Provinciale ( USP), dove un funzionario statale dirige le scuole della provincia di ogni ordine e 
grado; è sede di enti , associazioni, organizzazioni che interessano i cittadini; assicurazioni; 
Motorizzazione…. La Provincia ha un governo analogo a quello dei Comuni. Il Presidente viene eletto 
direttamente dai cittadini e, una volta eletto,  ha il compito di nominare la Giunta composta da assessori 
eletti o collaboratori esterni. Il numero dei Consiglieri varia a seconda del numero dei cittadini 
residenti: si va da un minimo di 24 membri ad un massimo di 45 per le province  più popolose. I compiti 
della Provincia non sono descritti nella Costituzione, ma si fa riferimento a una legge del 2000 chiamata 
TUEL      ( Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali). 

 
ART.48 Sono elettori tutti i cittadini  
uomini e donne che hanno raggiunto 
la maggior età. 

   

 
Il voto è personale, libero e segreto…il 
suo esercizio è dovere civico  

 

 

 

 

                                           QUESTURA 
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La Regione 

Una o più Province formano una 
Regione, la Provincia più importante 
diventa capoluogo di Regione. Le 
Regioni italiane sono 20 come 
indicato dall’art.131 della 
Costituzione. Esse godono di ampia autonomia amministrativa e 
decisionale, specialmente la Sicilia, la Sardegna, il Trentino Alto Adige, il 
Friuli Venezia Giulia e la Valle d’Aosta che sono a statuto speciale. L’Emilia 
Romagna è la nostra Regione ed è composta da 9 Province: Bologna, 
Ferrara, Forlì-Cesena, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia e 
Rimini. Oltre alle Province è composta da 341 Comuni per un totale di 
circa quattro milioni di abitanti. Le Regioni per molti anni non hanno avuto 
grandi poteri, sembrava fossero nate per segnare una divisione del 
territorio, perché dell’amministrazione se ne occupava direttamente lo 
Stato. 
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Dal 7 giugno 1970, giorno in cui si sono 
svolte le prime elezioni regionali e i 
cittadini italiani sono stati chiamati ad 
eleggere i propri rappresentanti, le 
regioni hanno acquisito maggiore 
importanza e autonomia. Vengono loro 
riconosciuti funzioni e compiti propri in 
molti ambiti, ad esempio in quello della 
sanità, emergenza rifiuti, salvaguardia 
dell’ambiente, accoglienza e integrazione 
degli immigrati, istruzione….. 
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Governo della Regione 
ART. 1 L'Italia è una 
Repubblica democratica 
fondata sul lavoro. La 
sovranità appartiene al 
popolo, che la esercita 
nelle forme e nei limiti 
della Costituzione 

 

Presidente 

 

  Giunta Regionale             Consiglio Regionale 

Il Presidente viene eletto direttamente dai 
cittadini ed entro dieci giorni dalla sua 
nomina sceglie gli assessori che comporranno 
la Giunta. 
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L’organizzazione dell’Emilia Romagna è più complicata rispetto a quella del 
Comune e della Provincia, infatti, come si legge nell’art.123 , è simile a 
quella dello Stato. Prevede cioè un Parlamento che emana le leggi e un 
Governo che garantisce che vengano messe in pratica, in armonia con 
quanto recita la Costituzione . 

Il Parlamento dell’Emilia Romagna si chiama Assemblea Legislativa e si 
riunisce nell’Aula dell’Assemblea Legislativa  nel palazzo della Regione. I 
suoi membri si chiamano Consiglieri e durano in carica 5 anni. Attualmente 
i Consiglieri sono 50 e di solito si riuniscono ogni tre settimane . La 
riunione prende il nome di seduta del Consiglio.      

 

 

 

 

 

 

 

Il Governo della Regione  si chiama Giunta. E’ presieduto dal Presidente 
della Giunta che è anche Presidente di Regione . Attualmente il Presidente 
si chiama Vasco Errani ed ha il compito di rappresentare la Regione 
davanti allo Stato e a tutte le altre istituzioni nazionali e internazionali. 
Inoltre nomina gli Assessori che compongono la Giunta ed ognuno si 
occupa di un aspetto particolare: cultura, sport, turismo… 
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Conosciamoli meglio… 

Il consigliere regionale 

Chiunque   abbia compiuto 18 anni e sia cittadino italiano può eleggere ed 
essere eletto Consigliere Regionale. Per essere eletto è necessario che si 
appoggi ad un partito oppure a una coalizione che lo candidi. Ogni partito 
presenta una lista con i nomi dei candidati. Il candidato dovrà presentare 
ai cittadini un programma, cioè tutte le cose che  vorrà attuare nel caso 
fosse eletto. Una volta eletti i consiglieri restano in carica 5 anni che è la 
durata di una legislatura, poi potranno decidere di ripresentarsi o meno, 
ma saranno rieletti solo se avranno fatto bene il loro lavoro. Nel caso in 
cui durante la legislatura un consigliere accetti una carica diversa, sarà 
sostituito dal primo della sua lista dei non eletti. 

I Consiglieri eleggono il Presidente dell’Assemblea legislativa che ha il 
compito di garantire a tutti il diritto di esprimere le proprie opinioni e di 
svolgere il proprio lavoro. Per svolgere questo compito viene affiancato da 
due Vicepresidenti, da due Segretari e due Questori che hanno l’incarico 
di mantenere l’ordine in aula . Per svolgere il loro lavoro, i consiglieri dello 
stesso partito o coalizione si riuniscono in Gruppi assembleari che portano 
avanti determinati progetti, ridiscussi in aula. I consiglieri lavorano anche 
nelle Commissioni formate da piccoli gruppi che hanno il compito di 
preparare le leggi che poi saranno votate. Ogni Commissione è composta 
da circa 20 Consiglieri, scelti all’interno dei   Gruppi assembleari sulla 
base del principio della maggioranza: più un gruppo è numeroso più 
rappresentanti ha. Le Commissioni si dividono gli argomenti di discussione 
e di ricerca.  Prima di presentare dei disegni di legge regionali devono 
assicurarsi che il problema possa essere risolto in altri modi e che 
comunque quel disegno non sia già stato presentato. Per questo motivo le 
commissioni devono conoscere le leggi già esistenti. 
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Iter della legge 

Nel caso decidano per una legge nuova, occorre scrivere  un disegno che 
passi in Aula per essere approvato e votato.  Se ottiene la maggioranza 
dei voti diventa legge. Il Presidente della giunta la promulga ed è quindi 
pronta per essere pubblicata sul Bollettino della Regione e dopo 15 giorni 
entra in vigore e tutti i cittadini della regione  dovranno rispettarla. Le 
Commissioni dell’assemblea legislativa sono sei e si occupano di bilancio; 
politiche economiche; territorio; ambiente e mobilità; politiche per la 
salute e politiche sociali; turismo; cultura; scuola; formazione; lavoro e 
sport; attuazione dello Statuto. 

Il nuovo  Statuto dell’Emilia Romagna è entrato  in vigore il 2 aprile 2005. 
Ha il compito di garantire a tutti i cittadini che siano rispettati i loro 
diritti e che abbiano la libertà di esprimersi e partecipare alla vita della 
comunità. È implicito che ad ogni diritto corrispondono determinati doveri 
di bravi cittadini. 
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La Giunta 

La giunta ha il compito di mettere in pratica le decisioni dell’Assemblea 
Legislativa. È  composta dagli assessori che non sono direttamente eletti 
dai cittadini, ma nominati dal presidente della Giunta. Ogni assessore si 
occupa di un settore particolare : economia, sociale , culturale… Essendo 
nominati, i rappresentanti devono rendere conto di quello che fanno ed il 
loro organo di controllo è costituito dall’Assemblea. I consiglieri possono 
infatti presentare interrogazioni che sono vere e proprie richieste 
ufficiali di verifica sul lavoro svolto.  
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Riassumendo 
 
 

 
 

Noi viviamo nella frazione di Riccò che si trova nel Comune di Fornovo di 
Taro, in  provincia di Parma, che fa parte della Regione Emilia Romagna,  
una delle venti Regioni di cui è composto lo Stato Italiano, il quale fa 
parte della Comunità Europea, a sua volta parte di un’organizzazione 
mondiale: l’ONU. 
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Lo Stato 
Uno Stato esiste quando un popolo decide di organizzare la sua vita 
collettiva con delle leggi, accettate da tutti.
Esso è costituito fondamentalmente da tre elementi:

• la popolazione, unita normalmente da comuni radici storiche e 
culturali;

• il territorio sul quale quella popolazione vive;
• la sovranità ( il potere) che si esprime nella “ Forma di governo”.

Oggi  la maggior parte degli Stati  ha un governo democratico: in essi, 
cioè, la sovranità appartiene al popolo, che la esercita attraverso 
l'elezione dei propri rappresentanti.
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I rappresentanti dei cittadini eletti in uno Stato democratico hanno il 
compito di amministrare il territorio e le risorse, in nome degli altri e per 
il loro benessere.
Per svolgere questo compito, in uno stato è necessario quindi che:

• ci sia chi prende le decisioni in merito alle cose da fare;
• ci sia chi fa eseguire le decisioni prese;
• ci sia chi garantisce che le decisioni prese siano rispettate da tutti.   

Ciò che contraddistingue lo Stato Democratico moderno rispetto alle 
forme di governo del passato è la divisione dei poteri: 

• legislativo (fare le leggi per tutto il territorio nazionale)
• esecutivo ( far mettere in pratica le leggi approvate)
• giudiziario (fare in modo che chi non le rispetta venga giudicato)

Il Potere Legislativo  
è affidato al Parlamento, costituito dalla Camera 
dei Deputati e dal Senato.
I rappresentanti della Camera dei Deputati sono 
eletti da tutti i cittadini, uomini e donne, che al 
momento del voto abbiano compiuto 18 anni, 
mentre per eleggere i senatori bisogna aver 
compiuto 25 anni.
I rappresentanti del Parlamento, in seduta 
comune, ogni sette anni eleggono il Presidente 

della Repubblica che controlla e segue l'attività del Governo in carica. 
Attualmente il nostro Presidente è Giorgio Napolitano.

Il Potere Esecutivo  
è esercitato dal Governo,  
formato dal Presidente del Consiglio e 
dai Ministri.  
 

 
 



35

 
 
Il Governo provvede al buon funzionamento dello Stato e opera 
attraverso la Pubblica Amministrazione divisa in vari settori o Ministeri.
Cura gli affari interni del Paese, stabilisce e gestisce i rapporti con gli 
altri Stati, prende provvedimenti di emergenza, prepara il bilancio dello 
Stato, cioè rende conto del denaro ricevuto con le tasse e delle spese 
effettuate.
Può durare in carica 5 anni, fino alle successive elezioni politiche;  può 
cadere anche prima, qualora gli venga a mancare la fiducia e l'appoggio 
della maggioranza del Parlamento. In tal caso si avrebbe una Crisi di 
Governo.
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Per formare il Governo, il Presidente della Repubblica nomina un 
Presidente del Consiglio dei Ministri che sceglie i suoi collaboratori e li 
propone al capo dello Stato affinché nomini i Ministri ( ogni ministro si 
occupa di un settore della vita del Paese e ne è il maggior responsabile).
A questo punto il Governo presta giuramento di fedeltà nelle mani del 
Presidente della Repubblica, poi espone il suo programma al Parlamento 
che gli accorda la sua fiducia.

 
 
Il Potere Giudiziario è affidato alla Magistratura, formata dai giudici.
La Magistratura ha il compito di far rispettare  
le leggi dello Stato, esercitando il 
POTERE GIUDIZIARIO . Ha cioè 
il potere di giudicare e condannare 
chiunque abbia trasgredito una 
legge. La Magistratura è 
indipendente rispetto agli altri 
poteri dello Stato ed è presieduta 
dal Presidente della Repubblica. 
 I compiti della Magistratura sono 
suddivisi in vari modi: 

• il compito di giudicare i reati 
minori spetta alla Pretura;

• il Tribunale giudica i reati 
gravi;

• alla Corte d'Assise spettano i reati gravissimi.
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SCHEMATIZZANDO 
 

 
 

Questi tre poteri sono separati e ognuno è di competenza di una particolare istituzione: 
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Il Presidente della Repubblica 

Al  di sopra di questi tre organi si trova il Presidente della Repubblica che 
è il capo dello Stato e rappresenta l'Unità Nazionale ( art.87).
Ha diversi compiti, ma la sua funzione principale è quella di verificare che 
gli organi dello Stato agiscano concordemente e in conformità alla 
Costituzione. Il suo mandato dura in carica sette anni, dopo i quali  il 
Parlamento e i delegati di ciascuna Regione eleggono un nuovo presidente.
 

I  nostri Presidenti 

 Presidente Enrico De Nicola: 1 gennaio 1948                 Luigi Einaudi dal 48 al 55 

       

  Giovanni Gronchi  55/62    Antonio segni 62/64   

      



39

          Giuseppe Saragat 64/71     Giovanni Leoni 71/78 

                     

 

 Sandro Pertini 78/85     Francesco Cossiga 85/92 

                   

Oscar Luigi Scalfaro 92/99      Carlo Azeglio Ciampi 99/2006 

                   

     Giorgio Napolitano 2006 /….. 
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ADESSO GIOCHIAMO INSIEME 
 

Nelle prossime pagine troverete passatempi da noi inventati che vi 
permetteranno di verificare quanto avete imparato… 

 

BUON DIVERTIMENTO!
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Le regole del gioco dell’oca 
delle Istituzioni 

 
Gioco adatto a due o più giocatori…informati 

sui fatti!!! 
 
 
 

Per giocare si prendono due dadi numerati 
dall’uno al sei e si sorteggia chi deve tirare per primo, scegliendo chi ottiene il numero 
più alto. 
Si lanciano i dadi e si raggiunge la casella corrispondente al numero ottenuto; il 
giocatore, per mantenere la casella e per continuare il gioco, deve rispondere ad una 
domanda , che verrà letta da un giudice di gara. 
Chiunque sbagli la risposta, tornerà indietro di tre caselle. 
Chi arriva in una delle quattro costituzioni, sta fermo un giro. 
I tre jolly (Presidente Napolitano) fanno avanzare di due caselle. 
Chi raggiunge la casella “prigione”, torna al Via. 
Vince chi arriva per primo nella casella che indica: il Comune / la Provincia/ la Regione/ 
lo Stato. 
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Questi sono i nostri giochi dell’oca, potreste usarli come esempio per 
costruirne di nuovi e divertirvi così a giocare imparando… 
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DOMANDE DEL 
GIOCO :IL COMUNE 

1. Che cosa sono i Comuni? 
2. Chi è il primo cittadino 

del Comune? 
3. Come viene eletto? 
4. Quanto dura in carica il 

Sindaco? 
5. Dove ha responsabilità 

legale il Sindaco?. 
6. Quali sono gli organi di 

governo del Comune? 
7. Che caratteristiche 

deve avere l’elettore? 
8. Chi sceglie i candidati al 

Consiglio Comunale? 
9.  E’ obbligatorio votare? 

10. Che cos’è il Consiglio 
Comunale? 
11. Quante volte si riunisce il     
Consiglio Comunale? 
12. Qual è l’ organo misto    con 
potere deliberante e    potere 
esecutivo? 
12.Da chi è formata la Giunta? 
13.Quali sono i compiti 
principali della Giunta? 
14.Da cosa sono costituite le 
entrate del Comune? 
15.La raccolta dei rifiuti, 
l’erogazione dell’acqua e il 
passo carraio sono tasse 

comunali? 
16.Se possiedi un cane devi pagare una tassa? 
17.Come si chiama il funzionario dello Stato che ha responsabilità importanti su tutto ciò che 
avviene all’interno dell’amministrazione comunale? 
18.Quali leggi può emanare il Comune? 
19.Qual è l’articolo della Costituzione che dice che la Repubblica si divide in Regioni, Province e 
Comuni? 
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IL COMUNE: Risposte 

1. I Comuni sono Autonomie Locali che raccolgono più centri abitati e i loro territori 

2. Il primo cittadino del Comune è il Sindaco 

3. Il Sindaco viene eletto in pubbliche elezioni con voto personale, libero e segreto. 

4. Il Sindaco dura in carica una legislatura cioè 5 anni, ma può ricandidarsi ed essere rieletto 

5. Il Sindaco è responsabile dell’Amministrazione comunale di cui ha la rappresentanza legale 

6. Gli organi di governo del Comune sono il Consiglio Comunale e la Giunta Comunale 

7. Sono elettori tutti i cittadini, uomini e donne che abbiano raggiunto il diciottesimo anno di età 

8. I candidati al Consiglio Comunale vengono scelti dai vari partiti e presentati in liste elettorali 

9. Non è obbligatorio votare, ma farlo è un diritto-dovere del cittadino 

10.Il Consiglio Comunale è un organo collegiale e il numero dei rappresentanti varia con il variare della popolazione 

11.Il Consiglio deve riunirsi due volte all’anno in seduta ordinaria, ma può riunirsi anche in sedute straordinarie ed ogni 
discussione porta ad una votazione 

12. L’organo misto con potere deliberante e potere esecutivo è la Giunta 

13. La Giunta è formata dal Sindaco che ne è il presidente e dagli Assessori 

14. I compiti Principali della Giunta sono quelli di formare il Progetto di Bilancio e proporre le attività da svolgere sul 
territorio 

15. Le entrate del Comune sono costituite da tasse e imposte che tutti i cittadini devono pagare 

16. Sì, la raccolta dei rifiuti, l’erogazione dell’acqua e il passo carraio sono tasse comunali 

17. Sì, se possiedi una cane devi pagare una tassa 

18. il Funzionario dello Stato che ha responsabilità importanti su tutto ciò che avviene all’interno dell’amministrazione 
comunale è il Segretario Comunale 

19. Il Comune non può emanare leggi 

20. L’articolo della Costituzione che recita che la Repubblica si divide in Regioni, Province e Comuni è l’articolo 114 
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DOMANDE GIOCO : LA PROVINCIA 

1)Secondo il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvata nel 2000, come è 
costituita la Provincia? 

2) Che cos’è il Consiglio Provinciale? 

3) Quali sono le principali competenze relative alla Provincia? 

4) La Provincia ha potere di emanare leggi? 

5) Come viene eletto il Presidente della Provincia? 

6) La Giunta da chi è formata e come vengono scelti i suoi componenti? 

7) Quanto dura in carica l’amministrazione provinciale? 

8) Il numero dei consiglieri è fisso per ogni Provincia? 

9) Quali servizi si trovano nel Capoluogo di Provincia?  

10) La Questura e la Prefettura dove si trovano? 

11) Cos’è la Questura? 

12) Cos’è la Prefettura ? 

13) Se il Presidente della Repubblica si reca in visita nel Capoluogo di Provincia, dove viene 
ospitato? 

14) Qual è l’organo istituzionale che si occupa della Giustizia? 

15) Chi si occupa dei problemi e del funzionamento delle scuole di ogni ordine e grado della 
Provincia? 

16) Qual è l’articolo della Costituzione che dice che la Repubblica si divide in Regioni, Province e 
Comuni? 

17) Che cos’è la Provincia? 

18) Quale fra tutti i comuni della stessa circoscrizione diventa Capoluogo di Provincia  

19) Quando la Provincia interviene sui servizi che spettano ai comuni? 

20) Uno stesso territorio può essere contemporaneamente Comune e Capoluogo di Provincia? 
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LA PROVINCIA: risposte 

1.Secondo il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti locali approvata nel 2000  la Provincia  deve avere un Consiglio 
Provinciale, un Presidente della Provincia e una Giunta Provinciale. 

2. Il Consiglio Provinciale è un organo di governo formato dai Consiglieri che hanno il compito di programmare e approvare i 
progetti che sono di competenza della Provincia. 

3. Le principali competenze relative alla provincia sono la viabilità, i trasporti, la cura dei parchi e delle riserve naturali. 

4. La Provincia non ha il potere di fare le leggi, ha il ruolo di svolgere al meglio le leggi che lo Stato e la Regione le assegnano. 

5. Il Presidente della Provincia viene eletto direttamente dai cittadini in elezioni pubbliche che si svolgono ogni cinque anni. 

6. La Giunta è formata dagli Assessori nominati dal Presidente ed ha il compito di realizzare concretamente i progetti 
deliberati e approvati dal Consiglio Provinciale. 

7. Le elezioni provinciali avvengono ogni 5 anni e permettono ai cittadini di scegliere direttamente il Presidente ed i 
Consiglieri. 

8. Il numero dei consiglieri non è fisso, si va da un minimo di 24 membri per le province meno abitate a un massimo di 45 per 
quelle più popolose.  

9 . Il Capoluogo di Provincia è sede di strutture importanti quali: le scuole superiori e a volte l’università; i grandi ospedali…… 

10. Anche la Questura e la Prefettura si trovano nel Capoluogo di Provincia . 

11. La  Questura è la sede degli uffici delle forze di polizia ed ha a capo il Questore. 

12. La Prefettura è la sede del Prefetto che è il rappresentante del Governo e vigila affinché le decisioni 
dell’Amministrazione Provinciale siano conformi alle leggi. 

13. Se il Presidente della Repubblica si reca in visita nel Capoluogo gi Provincia, per ragioni di massima sicurezza viene 
ospitato dal Prefetto. 

14. Nel Capoluogo di Provincia c’è la sede del Tribunale che ha il compito di amministrare la Giustizia. 

15. L’ Ufficio  Scolastico Provinciale con a capo un Dirigente si occupa dei problemi e del funzionamento delle scuole di ogni 
ordine e grado della Provincia. 

16.  L’articolo della Costituzione che recita che la Repubblica si divide in Regioni, Province e Comuni è l’ articolo 114. 

17 . La Provincia è una circoscrizione territoriale che raggruppa più Comuni della stessa Regione. 

18.  Fra tutti i comuni della stessa circoscrizione diventa Capoluogo di Provincia  il più importante per numero di abitanti e 
presenza di servizi sul territorio. 

19.  Se lo stesso problema interessa più Comuni limitrofi, sui servizi interviene la Provincia. 

20. Uno stesso territorio può essere contemporaneamente Comune e Capoluogo di Provincia infatti il Comune più importante 
è anche sede della Provincia ed ogni istituzione ha compiti ben precisi.    
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DOMANDE GIOCO: LA REGIONE 
1) Quando venne approvato il primo Statuto della nostra Regione? 

 
2) Quante sono le Regioni italiane? 

 
3) Come si chiamano le regioni Sicilia, Sardegna, Valle D’ Aosta, Friuli Venezia Giulia,Trentino Alto Adige? 

 
4) Quale Provincia diventa Capoluogo di Regione? 

 
5) Come si chiama il nostro Capoluogo di Regione? 

 
6)  Qual è l’articolo della Costituzione che dice che la Repubblica si divide in Regioni, Province e Comuni? 

7)  La Regione può legiferare? 

8) La sanità fa parte dell’area di competenza della Regione? 

9) Che cos’è la Regione? 

10) Quante sono le Province della Regione Emilia Romagna? 

11) Parma è una provincia dell’ Emilia Romagna? 

      12) Attualmente quanti abitanti ha la Regione ? 

13) Quali sono gli organi di governo della Regione? 

14) Chi c’è a capo del Governo 
Regionale? 

15) Chi c’è a capo del Consiglio 
Regionale? 

16) Come viene eletto il 
Presidente della Regione. 

      17) Quali sono i compiti della                
 Giunta Regionale? 

18) Come si chiama il 
Parlamento dell’ Emilia 
Romagna? 

      19) Chi sono i Consiglieri? 

20) Come vengono eletti i 
consiglieri? 

21) Attualmente quanti sono i 
consiglieri? 

22) Come si chiama il Governo 
dell’Emilia Romagna? 
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LA REGIONE:Risposte 
 

1) Il primo statuto regionale è stato approvato il 7 giugno 1970, anno di nascita delle Regioni. 

2) Le regioni italiane sono 20. 

3) Le 5 Regioni sono dette Regioni a Statuto Speciale. 

4) Diventa capoluogo di Regione la Provincia con maggior numero di abitanti e l’accentramento di maggior numero di servizi. 

5) Il nostro capoluogo di regione è Bologna. 

6) l’articolo della Costituzione che dice che la Repubblica si divide in Regioni, Province e Comuni è l’articolo 114. 

7) La Regione, fra gli Enti Locali, è l’unico organo che possa emanare leggi regionali che si confanno alla Costitiuzione. 

8) La sanità fa parte dell’area di competenza della Regione, insieme a cultura, turismo, trasporti e ambiente. 

9) La Regione è l’insieme di una o più province, la più importante delle quali diventa capoluogo di Regione. 

10) Le Province della Regione Emilia Romagna  sono 9. 

11) Parma è una provincia dell’ Emilia Romagna  insieme a Modena, 
Piacenza, Ravenna, Reggio Emilia, Ferrara, Forlì – Cesena, Rimini e 
Bologna che è il capoluogo. 

12) Attualmente gli  abitanti della Regione, dalle ultime rilevazioni 
sono 4.000.000. 

13) Gli organi di governo della Regione sono il Consiglio Regionale e la 
Giunta Regionale. 

14) A capo del Governo regionale c’è il Presidente della Regione. 

15) A capo del Consiglio regionale c’è il presidente del Consiglio 
Regionale. 

16)  Il Presidente della Regione Viene eletto direttamente dai 
cittadini ed entro 10 giorni dalla sua nomina sceglie gli assessori che 
comporranno la Giunta Regionale. 

re il programma e i piani della 
Regione, predisporre le attività degli Uffici regionali e amministrare il Patrimonio dell’ Ente. 

mento dell’ Emilia Romagna  si chiama Assemblea Legislativa perché ha anche il compito di fare e approvare leggi 
regionali. 

i dell’assemblea legislativa e durano in carica una legislatura, poi possono ripresentarsi alle 

successive elezioni. 

20) I consiglieri vengono eletti direttamente dai cittadini nelle elezioni regionali che si tengono ogni 5 anni. 

21) Attualmente  i consiglieri sono 50. 

dell’Emilia Romagna si chiama Giunta con a capo il Presidente della Giunta che è anche Presidente della 

Regione. 

17) la Giunta Regionale ha il compito di predisporre il bilancio preventivo e consuntivo, stende

18) Il Parla

19) I Consiglieri sono i membr

22)  Il Governo 



49

DOMANDE DEL GIOCO: LO STATO 
 
 

1. Come si chiama la legge fondamentale dello Stato? 
2. Cosa significa POTERE LEGISLATIVO 
3. Chi ha il potere legislativo? 
4.  Da cosa è costituito il Parlamento? 
5.  Grazie a quale importante strumento, i cittadini eleggono i propri rappresentanti? 
6.  Quanto dura in carica il Parlamento? 
7.  Chi può aspirare ad una carica politica? 
8.  Quanti anni occorre avere per essere eletti Deputati o Senatori? 
9.  Da chi può essere proposta una legge? 
10.  Che cosa si intende per potere giudiziario? 
11.  Chi ha il potere esecutivo? 
12.  Chi è il Capo del Governo? 
13.  Chi conferisce al Presidente del Consiglio il compito di formare il Governo e scegliere i     

ministri? 
14.  Chi elegge il Presidente della Repubblica e per quanto rimane in carica? 
15.  Qual è la funzione principale del Presidente della Repubblica? 
16.  Attualmente da quanti deputati è formata la Camera? 
17.  Da quanti senatori è composto il Senato? 
18.  Quanto tempo rimangono in carica i deputati e i senatori? 
19. Qual è la sede del Governo della Repubblica Italiana? 
20.  Chi ospita Palazzo Madama? 
21.  Su quale palazzo dove la bandiera italiana è issata, sta esercitando il proprio compito il     

Presidente della Repubblica? 
22.  Se viene meno la fiducia del Governo chi può sciogliere il Parlamento? 

    23. Chi è il comandante supremo delle forze armate? 
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Risposte: lo Stato 

1. La legge fondamentale dello Stato è la Costituzione  Italiana 

2. Il potere legislativo dà la possibilità di emanare le leggi 

3. Il potere legislativo è nelle mani del Parlamento 

4. Il parlamento è costituito da due Camere: la Camera dei Deputati e la Camera dei Senatori 

5. Lo strumento utilizzato dai cittadini è il VOTO 

6. Il Parlamento dura in carica 5 anni 

7. Tutti coloro, maschi e femmine, che abbiano cittadinanza italiana 

8. Possono essere eletti deputati, i cittadini che abbiano compiuto 25 anni, senatori quelli che ne abbiano compiuto 
40 

9. Una legge può essere proposta da: un Parlamentare o dal Governo o da un qualsiasi cittadino che abbia raccolto 
50.000 firme 

10. Per potere giudiziario si intende il potere di far rispettare le leggi punendo chi le trasgredisce 

11. Il potere esecutivo appartiene al Governo e ha il potere di applicare le leggi approvate dal Parlamento 

12. Il Capo del Governo è il presidente del Consiglio che sceglie gli altri ministri come collaboratori e ognuno di essi 
si occupa di un settore o ministero diverso 

13. A conferirgli  il compito è il Presidente della Repubblica,ma deve ottenere anche la fiducia del Parlamento. 

14. Il Presidente della Repubblica viene eletto dal Parlamento e rimane in carica 7 anni 

15. Il compito principale del Presidente è quello di rappresentare tutto il popolo italiano e di garantire la giustizia 

16. Attualmente la Camera è formata da 630 deputati 

17. Il Senato è composto da 315 senatori ai quali si aggiungono alcuni senatori a vita nominati direttamente dal 
Presidente della Repubblica 

18. I deputati e i senatori rimangono in carica 5 anni ovvero per una legislatura 

19. La sede del Governo della Rep. è Palazzo Chigi 

20. Palazzo Chigi ospita il  Senato 

21. Il Quirinale, se la bandiera e giù vuol dire che il Presidente è fuori sede. 

22. Il Presidente della Repubblica 

23. Il Presidente della Repubblica 
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CERCA LA PAROLA 

Individua le parole nella tabella e cerchiale. 

P  R  O  G  E  T  T  A R E D B F  R  H  J  E  O
R  K  F  S  C L  D  O V E R I  E  I  L  G  R E
O D  I  T  E  A  O  L T  L O D Z  S  H  G  R C
V  R  G  A  R Q  R  G N O I  I  L  F  A  E  M I 
I  F  G  T  A P  D  T E  G V G S  N  T  G  T  L
N  I  S  U  E  M  A  L E  R E G I  O N  E  A F
C  E  G  T  L  E  U  R E  T K E  P  E  G  N  S  L
I  N  F  O  B N  E  S C U O L  A K  G  T  S  I 
A  O  A  G M U  L  T E  O J  M U O  I  E  E  T
D  I  Z  Z  E  M D  A N I  U O L  K  U U  A T
G  Z  M A  S  O  K  T M U P O A J  N  T  G I 
J  E  G  D  S  C  U  O L  A B U S  A  T  D  G R
U  L  K  J  A D  A  E C O N O M I  A  J  S  I 
G  E  N  O  I  Z  U  T I  T S O C D  K  U  A D
 

MULTE       LEGGI    SERVIZI   TASSE           PROGETTARE 

COSTITUZIONE    REGIONE  MUSEI    ENTE           REDIGERE 

ASSEMBLEA    BOLOGNA  REGOLE  PROVINCIA            MEZZI 

SCUOLABUS    AULA    CITTA’    PARCO                      CAPO 

GIUNTA    COMUNE  STATUTO  ECONOMIA                    ORGANI 

SCUOLA    VOTO    ELEZIONE  POTERE          R.S.U. 

STATO      STRADA  DOVERI   DIRITTI            LICEO 
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In viaggio tra le Istituzioni…2003 
Imparo giocando e viaggiando 

 
Quando la notizia abbiamo appreso 
ognuno di noi è rimasto sorpreso,     
a Roma dovevamo andare 
per il Senato visitare. 
Dal Comune siamo partiti 
e al Senato siam finiti, 
tutto abbiam documentato 
e chiunque contento è stato. 

 Abbiamo il viaggio condiviso 
Con uno splendido sorriso, 
sapendo cosa ci aspettava 
mentre la corriera andava. 

Il Sindaco ci ha ospitato 
e il nostro “Viaggio” è incominciato; 

la sua amicizia ci ha dimostrato 
e un milioncino ci ha regalato. 

Molto antica è la struttura 
ed è luogo di leggi e cultura. 

Anche il Presidente in Provincia ci ha invitato 
e tante cose interessanti ci ha spiegato. 
Di lavoro, trasporto, turismo…… 
ci ha parlato 
e dall’assessore è stato aiutato. 
Anche loro ci hanno finanziato 
ed il viaggio per Roma abbiamo organizzato. 
Ad entrare in Regione i primi siamo stati 
e con tanti regali siamo stati premiati. 

La sala consigliare era meravigliosa 
e l’assessore ha dato risposte a iosa. 

Per il territorio, regole, norme e leggi si fanno; 
ogni regione le sue leggi farà 

che il cittadino rispettare dovrà. 
Il Senato già ci attende 

Con una gita sorprendente. 
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 Il nostro progetto “ Viaggio nelle Istituzioni” partito quasi per gioco  
dieci anni fa, si è rivelato un percorso ben articolato che ci ha portato a 
visitare le sedi di Comune, Provincia, Regione, Senato e Parlamento 

Europeo. Ogni volta ci dicevano che i nostri 
bambini erano troppo piccoli per  argomenti 
tanto seri e importanti e ogni volta riuscivano 
a stupire per la loro serietà e competenza nel 
discutere con i grandi di grandi problemi. La 
loro curiosità e voglia di scoprire ci ha spinto 
a continuare e a cercare di penetrare in un 
mondo che ci appartiene. Abbiamo quindi 
cercato nuove strategie con le quali 
insegnare facendoli divertire. Il nostro 

piccolo opuscolo vi racconta la nostra esperienza e spera di trasmettervi 
la voglia di scoprire come può essere divertente e interessante dialogare 
con “Enti” che si occupano di Noi … 
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Assemblea	 legislativa	 della	 Regione	 Emilia-Romagna	
Servizio	Relazioni	Esterne	e	Internazionali
Viale	Aldo	Moro	50	-	40127	Bologna

tel:	051	527	5583	-	fax:	051	527	5827
email:	studenticittadini@regione.emilia-romagna.it


